
  

                                                                    

 
 

 

Roma, Lì 3 giugno 2022  

 

 

Oggetto: Newsletter ENBIC - Studio e-IUS – “Le novità̀ fiscali della settimana”  

 

Spett.le Società̀/Associazione, 

 

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità in materia fiscale della 

settimana.  

 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

 

Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 

agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-

19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.  

Nella Gazzetta Ufficiale (GU Serie Generale n.21 del 27-01-2022) è stato pubblicato il Decreto 

Legge n. 4 del 2022 (c.d. “decreto sostegni ter”).  

Il provvedimento è entrato in vigore in data 27 gennaio 2022. 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI TERZO SETTORE 

 

1. I chiarimenti forniti in ambito dichiarativo dall’Agenzia delle Entrate per gli enti non 

commerciali senza reddito 

Con la risposta ad interpello n. 312/2022 l’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti circa 

l’eventuale obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi per gli enti non commerciali dotati di partita 

IVA in caso di mancanza di reddito o debito di imposta. 

Più nel dettaglio, l’istante attesta di non aver mai presentato dichiarazione in passato ma si 

interroga se l’apertura di partita IVA abbia fatto scattare l’obbligo dichiarativo ai fini IRES ed IRAP. Sul 

punto l’ente ritiene di essere esonerato dalla presentazione della dichiarazione in quanto non sono a suo 

avviso ravvisabili nel caso di specie le ipotesi di cui all’art.1 del Dpr 600/1073 in materia di obblighi 

dichiarativi in mancanza di reddito 

Di parere opposto è però l’Agenzia delle Entrate. Traendo spunto, infatti, anche da precedenti 

orientamenti di prassi (cfr. Risoluzione 126/2011), l’Agenzia delle Entrate afferma la necessità di 

presentare la dichiarazione anche in mancanza di reddito in quanto la mera apertura di partita IVA 

presuppone lo svolgimento di attività inquadrabili come attività d’impresa, con la conseguenza che, in 

capo all’ente, sorgerà l’obbligo di tenuta delle scritture contabili nonché, appunto, quello dichiarativo. 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

 

1. Corte di Cassazione, sentenza n. 11717 del 12 aprile 2022 

La Suprema Corte con sentenza n. 11717 del 12 aprile 2022 ha dichiarato legittimo l’accertamento 

analitico e induttivo con cui l’amministrazione finanziaria ricostruisce in via presuntiva la percentuale 

media di ricarico sulla base delle fatture prodotte dalla contribuente riferite a un anno di imposta diverso 

da quelli accertati. In base all’esperienza, infatti, non si tratta di una variabile occasionale e il 

contribuente è il soggetto più vicino al soddisfacimento dell’onere della prova contraria. 

 

2. Cassazione, sentenza n. 10678 del 4 aprile 2022 
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La Cassazione, con sentenza n. 10678 del 4 aprile 2022 ha deciso che l’amministrazione 

finanziaria può agire contro gli ex soci di una società estinta anche se non hanno percepito utili in sede di 

liquidazione dell’ente. Infatti, la possibilità di sopravvenienze attive o l’esistenza di diritti non 

contemplati nel bilancio finale giustificano l’interesse dell’agenzia delle entrate a procurarsi un titolo in 

considerazione della natura dinamica dello stesso interesse. 

 

NOVITÀ IN TEMA DI START-UP, INDUSTRIA 4.0, MARCHI E BREVETTI 

 

1. Disegno di legge per riforma degli incentivi: l’approvazione da parte del CdM. 

È stato approvato dal Consiglio dei ministri il disegno di legge di riforma degli incentivi proposto 

dal ministro dello sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti, che ha l'obiettivo di migliorare l'efficienza e 

incrementare gli investimenti di politica industriale, attraverso una ricognizione del sistema degli 

incentivi alle imprese basata su una organica razionalizzazione delle misure agevolative. 

Secondo il ministro, l’approvazione del provvedimento rappresenta un concreto passaggio per una 

vera semplificazione nel mondo degli incentivi, spesso inaccessibili per troppa burocrazia, oltre che la 

volontà di ridurre gli oneri per le imprese. Si prevede, altresì, l’introduzione di tecnologie gestionali 

innovative per l’interoperabilità dei dati e funzionali ad evitare la duplicazione e la sovrapposizione degli 

interventi previsti. 

Nel provvedimento viene inoltre indicata l’importanza di facilitare la conoscenza da parte delle 

imprese degli strumenti disponibili, favorendo il potenziamento e una maggiore sinergia tra il Registro 

nazionale degli aiuti di Stato e il portale “Incentivi.gov.it” che il Mise renderà operativo a partire dal 

prossimo 2 giugno. 

Entro 12 mesi dall’entrata in vigore del disegno di legge il governo dovrà adottare uno o più 

decreti legislativi per l’attuazione della riforma che punta anche ad aumentare l’efficacia degli interventi 

agevolativi per le imprese del Mezzogiorno. 

 

2. Agevolazioni alle imprese con finanziamenti del PNRR: lo stato delle domande 

Il Ministero dello sviluppo economico comunica che lo sportello online dedicato ai grandi progetti 

di investimento nelle filiere industriali strategiche sta registrando una importante risposta da parte delle 

imprese all’intervento promosso dal ministro Giancarlo Giorgetti, considerato il rilevante numero di 

nuove domande presentate per richiedere le agevolazioni agli investimenti che verranno finanziate con 

risorse PNRR. 

In particolare, per sostenere la competitività del sistema produttivo con la realizzazione di progetti 

su tutto il territorio nazionale sono state finora presentate 55 domande di Contratto di sviluppo per una 

richiesta complessiva di agevolazioni pari ad oltre 600 milioni di euro. 

Le domande presentate per i vari settori possono essere così ripartite: per le filiere automotive, 

microelettronica e semi conduttori, design, moda ed arredo, metallo e elettromeccanica, con una 

prevalenza di domande in quest’ultimo settore sono ancora disponibili risorse per circa 300 milioni di 

euro; riguardo invece ai settori dell’agroindustria e del chimico/farmaceutico sono arrivate richieste per 

oltre 450 milioni di euro. 

Continuano infine a rimanere aperti sia lo sportello per il rafforzamento e lo sviluppo di tecnologie 

legate alle fonti rinnovabili ed alle batterie elettriche, per cui è stato stanziato 1 miliardo di euro, sia 

quello per il sostegno alla trasformazione verde e digitale dell’industria degli autobus che dispone di 300 

milioni di euro. 

 

3. Decreto MISE su Piano Voucher Connettività: incentivi estesi anche ai professionisti 

Si segnala che, a partire dal 23 maggio 2022 anche i liberi professionisti, potranno accedere al 

Piano voucher connettività imprese del Ministero dello Sviluppo Economico. 

È quanto prevede il decreto ministeriale del 27 aprile 2022, entrato in vigore con la pubblicazione 

in G.U. il 18 maggio 2022, che estende la connettività a internet ultraveloce ai liberi professionisti e 

lavoratori autonomi. 

Il Piano Voucher fase II prevede che anche i professionisti possano richiedere un contributo, da un 

minimo di 300 euro ad un massimo di 2.500 euro per servizi di connettività a banda ultralarga da 30 
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Mbit/s ad oltre 1 Gbit/s, direttamente agli operatori di telecomunicazioni che si saranno accreditati sul 

portale dedicato all’incentivo, attivato da Infratel Italia che gestisce la misura per conto del Ministero 

dello sviluppo economico. Per l’erogazione del voucher e l’attivazione dei servizi a banda ultralarga, i 

beneficiari dovranno utilizzare i consueti canali di vendita degli operatori. 

 

NOVITÀ IN MATERIA IVA 

 

1. Risposta ad interpello n. 313 del 2022: aliquota ridotta per le cessioni di veicoli ai disabili 

Con la risposta a interpello n. 313 del 30 maggio 2022, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito come 

usufruire dell’IVA agevolata per le cessioni di veicoli ai disabili. 

L'art. 1, legge n. 97/1986 ha introdotto un'aliquota IVA ridotta per le cessioni o importazioni di 

veicoli ai disabili in condizioni di ridotte o impedite capacità motorie, anche prodotti in serie, in funzione 

delle limitazioni fisiche. 

Tale agevolazione, inizialmente prevista per i soli disabili muniti di patente speciale, è stata estesa 

(dall'art. 8, comma 3, legge n. 449/1997) ai medesimi soggetti di cui all'art. 3, legge n. 104/1992, con 

ridotte o impedite capacità motorie permanenti, ancorché non muniti di patente speciale e ai familiari di 

cui essi risultino fiscalmente a carico. 

Con l'art. 50, comma 1, legge n. 342/2000, l'agevolazione è stata trasfusa nel n. 31) della Tabella 

A, parte II, allegata al D.P.R. n. 633/1972, così come modificata da ultimo dall'art. 53-bis, D.L. n. 

124/2019, che prevede l'aliquota IVA agevolata del 4% per le cessioni di motoveicoli di cui all'art. 53, 

comma 1, lettere b), c) ed f), D.Lgs. n. 285/1992, nonché autoveicoli di cui all'art. 54, comma 1, lettere 

a), c) ed f), dello stesso decreto, di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con motore a benzina o 

ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se 

con motore elettrico, anche prodotti in serie, adattati per la locomozione dei soggetti di cui all'art. 3, legge 

n. 104/1992, con ridotte o impedite capacità motorie permanenti, ceduti ai detti soggetti o ai familiari di 

cui essi sono fiscalmente a carico, nonché le prestazioni rese dalle officine per adattare i veicoli, anche 

non nuovi di fabbrica, compresi i relativi accessori e strumenti necessari per l'adattamento, effettuate nei 

confronti dei soggetti medesimi; autoveicoli di cui all'art. 54, comma 1, lettere a), c) ed f), D.Lgs. n. 

285/1992, di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 2.800 centimetri 

cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrico, ceduti 

a soggetti non vedenti e a soggetti sordomuti, ovvero ai familiari di cui essi sono fiscalmente a carico. 

L'art. 30, comma 7, legge n. 388/2000 ha ulteriormente ampliato la platea dei beneficiari, 

inserendo tra questi anche gli invalidi con grave limitazione della capacità di deambulazione o affetti da 

pluriamputazioni, a prescindere dall'adattamento del veicolo. 

Per quanto concerne i soggetti titolari di patente speciale per ridotte o impedite capacità motorie, 

le procedure per l'applicazione dell'aliquota ridotta sono disciplinate dal D.M. 16 maggio 1986. Ai sensi 

dell'art. 1, il beneficiario, per ottenere l'applicazione dell'IVA ridotta, deve produrre al cedente, all'atto 

della cessione, la documentazione attestante il diritto all'agevolazione, precisamente: 

- fotocopia della patente di guida; 

- certificato rilasciato da una delle commissioni mediche provinciali, attestante le ridotte o 

impedite capacità motorie, ovvero copia del predetto certificato rilasciato in occasione del conseguimento 

o della conferma di validità della patente di guida; 

- atto notorio attestante che nel quadriennio anteriore alla data di acquisto del veicolo non è stato 

effettuato acquisto o importazione di veicolo con applicazione dell'aliquota agevolata e, nel caso di 

cancellazione, nel predetto periodo, dal pubblico registro automobilistico, certificato rilasciato dal detto 

ente. 

Con l'approvazione del D.M. 13 gennaio 2022, con decorrenza 29 gennaio 2022, è stato 

modificato l'art. 1, D.M. 16 maggio 1986. 

In particolare, la nuova disposizione agevola le procedure di accesso all'aliquota IVA ridotta per le 

persone con disabilità che siano titolari di patente speciale con obbligo di adattamenti alla guida. Infatti, 

prima dell'entrata in vigore della norma in esame, tali soggetti dovevano presentare sia la patente di 

guida, da cui risultasse l'obbligo di adattamenti, sia un verbale di invalidità o di handicap, in cui fosse 

evidenziata la natura motoria della menomazione. 
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La disposizione in vigore dal 29 gennaio 2022 semplifica il procedimento, prevedendo che, ai fini 

dell'applicazione dell'aliquota IVA agevolata alla cessione del veicolo, per i disabili ivi indicati sia 

sufficiente la presentazione della patente di guida recante l'indicazione degli adattamenti al veicolo. 

Ne consegue che i documenti che il soggetto disabile deve presentare per l'ottenimento 

dell'aliquota IVA ridotta sono: 

- l'atto notorio o la dichiarazione di responsabilità attestante che nel quadriennio anteriore non si è 

fruito della stessa agevolazione; 

- copia semplice della patente posseduta, ove essa contenga l'indicazione di adattamenti, anche di 

serie, per il veicolo agevolabile da condurre, prescritti dalle commissioni mediche locali. 

 

ALTRE NOVITA’ 

 

1. Ade: Superbonus risposta a interpello n. 314 del 30 maggio 2022 

Con la risposta a interpello n. 314 del 30 maggio 2022 l'Amministrazione finanziaria ha precisato 

che la superficie dell’autorimessa non partecipa al calcolo della prevalenza residenziale del condominio 

“misto”, la quale, in ogni caso, va determinata considerando la superficie catastale delle singole unità 

immobiliari che lo compongono. Ai fini dell'agevolazione fiscale (superbonus), però, la stessa 

autorimessa concorre all’individuazione del limite di spesa. 

 
**** 

 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo  

Cordiali saluti. 

ENBIC - Studio e-IUS 


